Filastrocca di Adelelmo Zangrilli

Nella lieta ricorrenza

Cui mi fate il grande onore

Di gradir la mia presenza

Conto i giorni e quasi l’ore

Per passare in quest’ambiente

La giornata allegramente

Se ogni anno or qua or là

Questa festa si rinnova

È sicuro la riprova

Che la banda secolare

Non potrà giammai crollare

E non può Santa Cecilia

Della musica sovrana

Non protegger la famiglia

Di chi prega, di chi l’ama

E la porta in processione

Con sincera devozione

Se guardiamo i banchettanti

Nello sguardo un sol momento

Vi troviamo in tutti quanti

L’espressione del contento

E la lor soddisfazione

Della lauta colazione

Dare atto si dovrà

Della banda ai componenti

Per la buona volontà

Che concordi e diligenti

Fanno tutto con passione

E con vera abnegazione

Lode a Ricci il Direttore

Che insegnando con pazienza

Con costanza, con amor

E con vera competenza

I programmi ha rinnovati

Abbelliti ed ampliati

Il lucullian banchetto

Che abbiam testé gustato

È stato in ver perfetto

E bene organizzato

Tutti i cibi genuini

Con dei vini sopraffini
Però qui patti chiari

È stato qui osservato,

delle bevute pari

Non hanno rispettato

Gambarara e i golosini

Mulazzani e Bruno, i complimenti

Ai più anziani or voglio fare,

Quinto e Bruno, i complimenti

Augurando che a sbafare

Per molt’anni sian presenti

Benché godan la pensione

E non suonin più il trombone

Brindo ai due Camillini

Professori di clarini,

a Ferrante e Marcolini

a Moretti e Crescentini.

Poi ai due bombardini

Berti e Armando Nicolini

Brindo a Ruben di valore

Del flicorno il suonatore

Burla e ride ogni momento

Che battezzo “Cuor contento”

Brindo ai genis Raffaelli

A Mariotti ed a quelli

Con cui formano il quartetto

Pini e Bacciardi Carletto

Alle trombe ed Ugolini,

Piermattei e Arduini,

Dino Galli e Nicolini

Del quartino al bravo Otello

Ed a Nucci il tamburello

Ora brindo ai bassi anziani

Lindo Liera e Mulazzani

Ed agli altri arditi e fieri

Gambarara con Ruggeri

Brindo a Pieri il gran piattista

Imponente musicista

Quando alza i piatti al vento

È davvero un gran portento

Le sue note fa vibrare

Verso il monte verso il mare

Gli fa copia Nicolini

Quel che gusta molto i vini

Suonatore di grancassa

Che un di o l’altro lo sconquassa

Ho poi messo nella lista

Un evviva anche al fuochista

Qui venuto espressamente

Per sparar gratuitamente

Ad Alessi d’Arpignano

Facciam tutti un battimano

Ora al Sindaco brindiamo

E poi chiaro gli chiediamo

Che il concerto sia aiutato

Anche più che nel passato

Perché dice Giovannelli

Che son tempi poco belli

E sarà un pochino dura

Effettuar la congiuntura

Spero d’esser perdonato

Se mi sono dilungato

E chiudendo il mio rimare

Voglio or ben augurare

Per la vita ed il progresso

Del bandistico complesso.
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